
 

 

LINEE GUIDA PER I PROGETTI CON GLI ATENEI 

Progetto Nazionale Atenei (P.N.A.) 

(delibera G.N. n. 739 del 09.05.2024) 

 

Convenzioni Quadro CIP - Atenei 

Accordo di collaborazione. L’accordo per disciplinare lo svolgimento, in 
collaborazione, di attività di interesse comune, deve evidenziare, ai sensi dell’art. 
15 della legge 241/90, l’interesse pubblico effettivamente comune alle parti, da 
perseguire come compito principale in considerazione delle rispettive finalità 
istituzionali, oltreché la divisione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito 
della collaborazione. Gli eventuali movimenti finanziari tra i soggetti devono 
configurarsi come mero ristoro di spese sostenute e non già come corrispettivi 
per servizi resi; 

- Proposta di collaborazione.  L’Ateneo interessato, una volta condivisa la volontà 
di collaborare con il CIP, inoltra il testo deliberato dal Senato 
Accademico/Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo.  
Il testo firmato digitalmente dal Rettore/Rettrice e trasmesso tramite posta 
certificata costituisce proposta di collaborazione da sottoporre alla Giunta 
Nazionale del CIP; 
 
- Istruttoria. Il competente Ufficio del CIP, acquisita la proposta dell’Ateneo 
corredata del parere del Presidente del C.R. competente per territorio, procede 
all’istruttoria dell’atto deliberativo per la Giunta Nazionale.  

- Comunicazione.  La convenzione quadro sottoscritta digitalmente dal 
Presidente CIP, viene trasmessa via PEC all'Ateneo e al Comitato Regionale di 
riferimento; 



- Pubblicità: la convenzione può essere lanciata tramite conferenza stampa 
organizzata dalle parti e pubblicizzata ricorrendo ai social ed ai siti ufficiali delle 
parti; 

 

Piani di intervento e progetti attuativi  

I Piani di intervento/progetti attuativi danno concreta attuazione alla 
collaborazione prevista nell’accordo quadro, definendo i contenuti specifici della 
cooperazione, le modalità d’intervento e le fasi d’attuazione nel rispetto delle 
presenti linee guida. Gli ambiti di intervento saranno orientati su due direzioni: 
Sportivo e Culturale. 

Ai fini dell’approvazione degli organi deliberanti del CIP, i piani di 
intervento/progetti devono avere un contenuto minimo in grado di evidenziare: 

• Dipartimento/i di Ateneo coinvolti, il responsabile del progetto, uno o più 
referenti di progetto; 

• Referente di progetto CIP; 

• Sintesi del progetto; 

• Obiettivi del progetto; 

• Risultati chiave attesi dallo sviluppo del progetto; 

• Business plan del progetto (distribuzione eventuali oneri economici a 
carico delle parti coinvolte, eventuali corsi ed iniziative, testimonial, relatori 
tecnici e materiale didattico sportivo, ecc.);  

• Eventuale coinvolgimento di esperti, a titolo gratuito o a titolo di 
prestazione occasionale (medici, classificatori, fisioterapisti ecc.); 

• Eventuale coinvolgimento di partner esterni (Ass. Benemerite, Associazioni 
di categorie, Fondazioni, Società sportive ecc.) funzionali al progetto 
specifico; 

• Compiti, ruoli e responsabilità delle parti; 

• Sede di svolgimento del progetto; 

• Cronologia delle fasi di progetto; 

• Presentazione del progetto e diffusione dei risultati finali. 



Il CIP, alla luce del progetto approvato, si attiva per mettere a disposizione 
testimonial e tecnici qualificati per ciascuna delle discipline sportive 
paralimpiche per le quali verrà proposto il progetto/programma di avviamento 
concordato, assumendo i costi per i relativi compensi; si impegna a fornire 
eventuale materiale tecnico e attrezzature delle discipline sportive paralimpiche 
da proporre, nonché materiale divulgativo. Il CIP provvede, altresì, al 
tesseramento/adesione degli studenti e degli eventuali altri soggetti individuati 
dall’Ateneo per le attività di avviamento allo sport, nonché dei tecnici partecipanti 
alle attività progettuali. 

L’Ateneo mette a disposizione personale e locali idonei a permettere lo 
svolgimento delle progettualità. Recluterà Tutor, Studenti, Osservatori e altri 
soggetti da coinvolgere nelle attività di avviamento. 

 Il CIP non è responsabile del personale e degli altri soggetti coinvolti dall’Ateneo, 
che agiscono sotto la esclusiva responsabilità di quest’ultimo. 

 

Progetti Sportivi (TUP - Team Universitari Paralimpici) 

Obiettivi: 

• Diffondere la conoscenza del mondo paralimpico in ambito universitario; 

• Avviare allo sport paralimpico studenti con disabilità non già tesserati con 
una FSP, FSNP, DSP o DSAP per l’attività agonistica paralimpica; 

• Avviare allo sport paralimpico giovani con disabilità appartenenti alle 
associazioni di categoria, segnalati dagli Atenei, non già tesserati con una 
FSP, FSNP, DSP o DSAP per l’attività agonistica paralimpica; 

• Coinvolgere studenti di scienze motorie come osservatori delle discipline 
paralimpiche; 

• Promuovere percorsi di formazione attraverso borse di studio per il 
conseguimento di qualifiche tecniche paralimpiche; 

• Favorire politiche di inclusione e integrazione nell'ambiente accademico. 

 

Dettagli del Progetto: 

 



1. Creazione di gruppi (TUP) composti da almeno uno studente con disabilità non 
già tesserato per una FSP, FSNP, DSP o DSAP per l’attività agonistica 
paralimpica, da uno o più tutor, in veste di tutor universitari, nonché da 
osservatori interessati all'attività tecnica paralimpica, coordinati da un 
tecnico paralimpico; 
 

2. Coinvolgimento nei TUP, qualora interessati, di studenti atleti già tesserati per 
l’attività paralimpica agonistica, in funzione di facilitatori e motivatori degli 
studenti atleti neofiti; 
 

3. Ingresso nei TUP attraverso l’Ateneo, di tecnici CUS in veste di osservatori; 
 

4. Partecipazione di giovani con disabilità aderenti ad associazioni di categoria 
su proposta dagli Atenei; 

 
5. Programmazione attività di orientamento e avviamento nell'ambiente 

universitario. 
 

Progetti Culturali 

Obiettivi: 

• Divulgare e promuovere la cultura paralimpica all’interno dell’ambiente 
universitario; 

• Coinvolgere uno o diversi dipartimenti di Ateneo per una visione 
interdisciplinare della tematica; 

• Favorire il riconoscimento di crediti formativi universitari (CFU). 

 

Tipologie di intervento: 

• Organizzazione di seminari, convegni ed eventi tematici utilizzando 
strumenti divulgativi modello WE TALK; 

• Realizzazione di pacchetti tematici sul movimento paralimpico da inserire 
nei percorsi formativi; 

• Svolgimento di masterclass dedicate al paralimpismo; 
• Sviluppo di master e corsi di perfezionamento sul tema paralimpico; 
• Creazione ed inserimento nei programmi di Ateneo di contenuti paralimpici 

quale “Materia a Scelta “trasversale ai Dipartimenti; 
• Realizzazione di ricerche scientifiche sul movimento paralimpico; 



• Assegnazione di tesi sperimentali e dottorati di ricerca. 

 

 

Soggetti coinvolti nei Progetti  

 

Studenti Universitari 

• Prendono parte ai progetti sportivi come atleti o tutor universitari; 

• Presenziano e collaborano nelle attività di sensibilizzazione e promozione 
della cultura paralimpica all'interno dell'Ateneo; 

• Partecipano a seminari, convegni e altre iniziative culturali proposte 

            nell'ambito dei progetti. 

 

Tecnici qualificati per l’attività paralimpica  

 

• Creano e sviluppano i progetti specifici per l’avviamento allo sport 
paralimpico degli studenti -atleti, in base alle rispettive qualifiche tecniche; 

• Collaborano, in veste di relatori, alle sessioni informative e divulgative sulla 
realtà del movimento paralimpico in relazione alle esperienze e 
competenze. 

 

Testimonial dello sport paralimpico  

 

• Testimoniano, condividendo la propria esperienza di vita nello sport 
paralimpico, in veste di ispiratori, a sostegno delle attività di diffusione dei 
valori del paralimpismo. 

 

Figure aggiuntive eventuali 

(Osservatori Cus e aderenti associazioni di categoria con disabilità proposti 
dall’Ateneo/ partner di progetto / soggetto esperto organismi sportivi paralimpici): 



• Partecipano ai progetti sportivi come atleti facilitatori o osservatori, 
fornendo il proprio contributo ed esperienza; 

• Collaborano in veste di partner o soggetti esperti esterni funzionali alla 

           singola progettualità;  

• Contribuiscono nelle attività di sensibilizzazione e divulgazione della 
cultura paralimpica all'interno delle proprie realtà; 

• Prendono parte ai seminari, convegni e altre iniziative culturali proposte 

            nell'ambito dei progetti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


